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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.60 

— per un trimestre L. bd. — Un numero 
sent. b — Arretrato cont. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

dii corrispondenti — I manoserit??. ao 
HI rostituiseona, si raspingono }7 settare 
14 $ pioghi non sffranonti. 
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Giubileo Sacerdotale 

dei S. P. PIO X 
ame ner e 

PROGRAMMA 

I 

Prepariamoci. 

Un lietissimo avvenimento si avvicina: 

Le nozze d'oro del Sommo Pontefice Pin X. 

Alla festa del Padra comune il cuore 

dei figli palpita ed esulta. 

Nell’anima commossa fil sentimento 

delia Fode primeggia. Se in così fauste 

commemorazioni gli affetti più soavi si 

effondono ssmpre in gaudio purissimo, 

chi può ridirne l’incanto quando la Reli- 

gione le ispira, e ne è l’oggetto chi della 

Religione è centro e vita, la maestà del 

Romano Puntifice? 1). 

L’anno giubilare della consacrazione 

sacerdotale di Papa Pio X ha principio 

col 18 Settambre 1907 @ si compie il 19 

Settembra 1908. cinquantesimo anniver- 

sario del giorno, în cui l'umile figlio di 

Risse ardente di carità, ricto di dottrina 

e di zelo, fervente di pietà, raggiante di 

rr 

santa letizia, in quel dì sacro alla Ver-. 

gine Addolorata, fra la gioia dei parenti a 

dei conterranei ascese la prima volta . 

l’altare per immolarvi l'Ostia di pace. lui sulla terra. 

Dopo cinquanta anni quell’umile Sa-; 

cerdote elevato al sublime onore della. 

Tiara, nella maestosa grandezza della 

Cattadra Apostolica, sommo Pastore di 

innumerevole gregge, rinnoverà col mas- , 

simo splendore il santo Sacrifizio circon» , 

dato dalv’aff:tto, dai voti, dalla venera- 

zione della Chiesa universale e dei fedeli 

tutti del morto. 
Fratelli, prepariamoci con tutto lo 

slancio dell'anima, con la riconoscenza 

ed il giubila nel cuore 2 festeggiare il 

zelantissimo Pontefice, il Maestro infallibile, 

la vera Luce del Mondo, il Vicario di Gesù 

Cristo. 

II. 

Opere comuni per enorarlo. 

Il Comitato Internazionale, a rendera 

universale l’Omaggio di devozione filiale 

al Pontefice, rivolge caldo appello ai fe- 

deli dell’orbe, membri tuiti di una stessa 

famiglia la Chiesa, figli tutti di un Padre 

medesimo fl Papa e li invita ad unirsi 

fraternamente : 

1) Nella preghiera - L'ova è solenne; 

ora di pregare, di pregar molto, senza 

interruzione, con fervore, memori cha 

quando da tanti cuori g'inna!za la pre- 

ghiera, Cristo st2550 lo ha detto la sua 

efficacia è sicura. Stringiamoci adunqua 

in una santa lega di preghiere per implo- 

rare da Dio benedetto l'esaltazione della 

senta Madre Ohiesa, la conservazione del 

Sommo Pontefice, e la conversione di 

tutti i nemici del bene 2). 

2) Nell’: fferta - « La sola preghiera non 

basta, deve unirvigi l’opera, e Opera di 

carità e di limosima g 3), E a rendere 

ficilmente accessibili a tutti Le sori giole 

della carità mercè specialmente tenulssime 

offerta raccolta dalla immensa moltitudine 

dei fadeli verrà a formarsi i’Elemosina 

della Messa giubilare, che in nome della 

Cattolicità sarà presentata al Sunto Padre. 

3) Nell’essere tutti presenti în ispirito in 

quel giorno, ed in quell'ora solenne per 

unirsi al Supremo Pastore nell’ implorare 

dalla Divina Vittima d’espiazione le grazie 

supplicate e Ja salute delle anime nostre. 

II. 

Mezzi d’espausione. 

A diffondere la conoscenza deli’Opera 

ea procacciarle l'affetto, e la più larga 

‘cooperazione dei Fedeli, il Comitato In- 

tsrnazionala si propone di annunziarla 8 

raccomandaria: 
2 

1) coo l’Appello sd un Omaggio di 

pietà flliale al Santo Padre Pio Xin appa- 

sus Giubileo Sacerdotale; recchio del 
Pellegrinoggio Spirtuale a 

2) Con un 

Lourdes. 

Lourdes! Qual folla di pensieri e di af- 

fetti suscita questo nomal 

Le mente evoca con 8850 le sublimi 

emoziani dell’otte D'eembre 1854, quando 

‘Pio IX di santa memoria definiva e pro 

clamava Dogma l’Immacolato Concepimento: 

di Maria. ; 

Correva l’anno 1858, e dali 11 Febbraio 

la Vergino Santissima bianca-vestita sw 

parve più volte nella Grotta di Leurds8 

1) S. E. Rsv.ma Mans. Sarto Vascovo 

di Mantova al suo Clero e Popolo pel 

Giubileo Sacerdotale del S. P. Leone 

2) Ivi. 
3) Itri. 

  

Giorn 
Nonne iuvant animos laudes quas csarmina fund 

Ta aruce signaton inra quodalma tegant 

e POT 

{ 

alla povera fancfulla Bernardetta, e quasi 

» conferma del Dogma nell’apparizione 

avvenuta il 25 Marzo con voce celeste le 

diceva: — «Io sono lImmacolata Conce- 

zione ». — A luminosa prova del fatto, 

da quell’ora, grazie e prodigi piovvero 

sui devoti di Maria in quella terra da 

Lei prediletta, ove sors» per incanto, il 

meraviglioso Santuario mesta costante. e 

sospirata di tanti credenti. 

Preziosi ricordi suscita il 1904 cinquan- 

tesimo anniversario della rammentata 

deficizione; e ci apparisce ancora allo 

sguardo il Santo Padre Pio X, chs in tutta 

ls sovrana maestà di Pontefice nel mag- 

gior Tempio della Cristianità impone di 
sua mano ricchissima Corona all’Imma- 

gine della Vergine Immacolata; mentre 

nell’augusta dimora Vaticana del Suctces- 

sore di S. Pietro si erige il Simulacro 
della Grotta e del Santuario di Lourdes. 

All’anno poi 1908 tocca la balla sorte 
di segnara nel suo ciclo il Giubileo delle 

miracolose apparizioni della Madonna a, 

Lourdes e il Giubileo sacerdotale del piis- | 
simo Pontefice; èue ricorrenza gloriose 6. 

care ai cuori cattolici, da Dio predisposte 

vicine, per render più facile ai fedeli di 

  

  

riunire con intensità d’affatto a profonda | 69% 

venerazione ls SS.ma Vergine Madre del 
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cenza, rappresentazioni, scovi accorsi a Roma pel faustissimo av- 

venimento, la Dsnutazione Internazionale, 

le rappresentanze Nazionali, diocesane, dei 
Corpi morali ecc., e tutti i fedeli pelle- 

npanti a Roma. 
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Omnes ergo simul erncis obstringamur amori: 
Quae vialt mundum, vincat ot ipsa modo. 

PuerUus Archiep. Utinen 

kermesses ecc. Il 
Vesuvio copre della sua lava i paesi che 
lo circondano? Subite.., come sopra. 

Da ciò s! può arguire che i buontem- 
{ poni crepano dalla noia, con un lungo 

{ i 

In ogni parte del Mondo i fedeli assi- | sbadiglio sulla bacca, quando non avven- 
| steranno in ispirito alla Messa Pontificia, | 

‘ ed il Comitato Internazionale nell’Appello 

particolare che pubblisherà per il Pelle» 

grinaggio Spirituale a Roma avrà cura di 

inserire una tabella di ragguaglio dell’ora 

della Messa Giubilare con quella segnata 

dai divarsi meridiani dal globo, che for- 

mano ua intero ciclo di 24 ore. 

Santo Padre! vicini o lontani, in quel- 

l'ora solenne, i vostri figli s aranno tutti 

con Voi! 
Ed ora, Fratelli, tutti all'opera. 

Bologna, Maggio 1906. 
Pel Comitato Internazionale: G. Acqua- 

derni, presidante — A. Pederzoli, ssgretario. 

  

| Il primo maggio a Roma. 
Roma, 30. — Si preveda che la gior- 

nata di domani a Roma passerà tranquil- 

| Jamente. Tuitavia la Questura ah preso 

grandi precauzioni. In una conferenza 

sutasi oggi alla prefettura è stato deli- 

berato di consegnare la truppa. Auche le 

N. S_ Gesù Cristo, e l’augusto Vicario di. sezioni di P. S. saranno rìnforsate. 

3) Cow un Pellegrinaggio Spirituale a 

Roma, dove quanti ha figli devoti la | 

I monarchici pure decisero di comme- 

morare il primo maggio invitando le as- 

sociazioni costituzionali a una festa cam- 

‘ Chiesa, nel giorno e nell’ora solenne, si Pestre e ad una conferenza. 

' trovino tutti raccolti colla mente, colla Quest’ anno si avrà questa novità: re- 

preci, coi voti, a far corona al Sommo |! pubblicani e socialisti non invieranno do- 
Or } i x ’ 

Pontefice Pio X celebrante la Messa Giubilare. | tMaD* i loro figliuo!i alle scuole. Aoch'essi 

IV. 

Chi renderà 1’ Opera feconda ? 

Iì Comitato Internazionale, coma già 

cinge filente nell'aiuto di Dio a spargere 
la povera semente per ogni plaga dal 

monde perchè fruttifichi. 
Invoca su di essa la benedizione dell’Epi- 

scopato che per fortezza invitta, per apo- 
stolico zslo instancabile, psi legami che 
strettamente lo avvincono alla sede di 
Pietro e al supremo Gaerarca saprà ren- 
derla feconda a szlue delle. anime, ad 
esaltazione della Chiesa, a gloria del 
Pontificato Romano. i 

L’ universale e concorde devuzione dei 

stissima ricorrenza la grandiosa impronta 
deila Unità che fa tutti t fedeli uni nella 

fede e nella soggszione al Vicario di Gesù 
Cristo, e che concorre sempre potente- 
mente a rendere grandi, maestose e ricche 

di efficace edificazione, di stupore agli 

stessi namici, di vantaggio alle anime 

fedeli le manifestazioni 1) della Chiesa 
Cattolica verso il suo Capo Supremo; ma 

non deve punto togliergli quel proprio 

carattere locale che alla genialità accop- 

:a sovente la varietà dei modi. 

Quindi le Opere comuni (Preghiera ed 

Elemosina) sasumeranno quelle modalità 

che R.mi O:dinari crederanno opportuno 

di-dare loro nelle proprie diocesi, e a 

questa possono andar congiunte quelle 

manifestazioni di giubilo, che nello slan- 

cio dei cuori potranno immaginarsi come 

meglio armonizzati con l'indole e 1 co- 

stumi dei diversi popoli, e le pie usanze 

delle singole Diocesi. 

V. 

La Festa Giubilare. 

La Vigilia. Il 18 Settembre 1908, im- 

plorata dal S. Padre )’ Udienza Vl E.mo 

‘Sig. Cardinale Pietro Respighi Vicario 

di S. S. e Presidente d’onore del Comi- 

tato Internazionale in unione agli E.mi 
Cardinali, Patriarchi, Arcivescovi, Vescovi 

ed Ocdinari presenti a Roma, e ad una 

| Deputazione Internazionale in noms di 

tutti i Cattolici del mando presenterà a 
Sua Santità le falicitazioni e gli auguri. 

Umilierà ai suoi piedi 1’ Elemosina della. 

Messa Giubilare, supplicandolo di appli- 

carla pel mondo Cattolico, per la salvezza 

e la prosperità delle Nazioni, per gli of- 

ferenti e secondo le particolari loro În- 

tenzioni. 
IL Giorno Solenne. Alla Messa G'ubilare 

di Sua Santità assisteranno gli E mi Car- 

dinali, i Patriarchi gli Arcivescovi e Ve- 

  

1) Fu appunto la paterna accoglienza 

e cooperazione dei R.mi O-dinari di ogni 

parte dsl mondo, che formando 1’ Unttà, 
rese memorandi e copiost di frutti spiri- 

tuali il Giubileo Sacerdotale del S. P. Leone 

XIII sd il Solenne omaggio a G. ©. R. nel 
chiudersi del secolo XIX e al sorgere del XX 

— iquali segnarono pagine gloriose negli   Annali contemporanei della Chiesa. 

sa 

nel Giubileo di S. S. Leone XIII, si ac- | 

sacri Pastori e del gregge loro affilato | 
‘darà al saoto commevimento per la fau- 

i debbono festeggiare il primo maggia! 
  

| L° “Unione elettorale cattolica ,. 
| Roma, 80. — Stamane { delegati no- 

i minati nel Convegno di Firenze per 
i l'Unione elettorale cattotica, tennero una 

| nuova adunanza. Stassera delibereranno 

| circa le cariche e la sade dell’Unione, 

    

Note e cammenti 
mon TA 

Incredibile, ma vero. 

La Camera di Lavoro di Tolone ha 

preso una deliberazione strabiliante. Hasa 
ha diretto un telegramma, il cuî testo si 

al ministro dell’interno s':g. Clemenceau, 
telegramma chs conchiuda così: 

« L'Unione delle Camere Sindacali ha de- 
liberato di domandarvi uno spiegamento 
considerevole di truppa, per proteggere 
le organizzazioni operaia rosse contro le 
gialle coalizzate insieme 6 contro certi 
commercianti tolonesi, i quali, col loro 
modo di agire, minacciano di condurre 
al fallimento la città di Tolone ». 

Firmato: «Il Sagretario generale Mario 
Doria ». 

uno spiegamento considerevole di truppa, 

essi che della truppa si sono sempre 
scherniti. E lo richiedono per essere pro- 
tetti, essi che furono sempre gli aggres- 
sori di ogni pacifica dimostrazione reli- 
giosa. 

1l caso è originale da vero! 
ni 

La protesta. 

una processione solita a farai ogni anno 
in quella città. E' provocazione in ciò? 

Sembra di sì poichè da Siena mandano 

all’Avanti : 
« Domenica, in segno di protesta alla 

provocazioni clericali concretate nella pro- 

cessione della cosidetta domenica in Abis, 

ad iniziativa della locale sezione del par- 

tito e dell’associazione regionalista, si 
tenne in piazza Pia igiani un grande 
comizio anticlericale ». i 

Dove si vede, che la tanto decantata 

libertà di pensiero nel mondo socialista 
è sinonimo della più brutale tirannide 
sul pensiero degli altr). Di fatti padro- 
nissimi essi di sfilare con le loro ban- 

diere rosse, al canto dell'inno dei lavo- 
ratori, per le vie di una città; non al- 

trettant> padroni i cattolici di afilare per 
le stesse vie con le loro insegne religiose 
e al canto di inni sacri. Quello che per 
sò i socialisti reclamano come un diritto, 
negli altri riguardano Come una provo- 
cazione. Non c’è male. 

Cè da divertirsi! 

Le pubbliche calamità sono grande ri- 
‘ gorsa pegli amatori dei divertimenti. Il 
terremoto semina morte e rovine in Ca-   

gono pubbliche sventure! 

Per soccorrere i danneggiati dal Ve- 
suvio, a Roma tra l’alta aristocrazia, la 
nobilissima marchesa Rudinì ideò un 
caffè chantant dove gentiluomini e gentil- 

donne diedero di sò memorando spetta- 

calo. P. e. si vide il conte Maroni tra- 
sformato in orso, domato dal marchese 
Guglie!mi; la marchesa Potenziani iruc- 
carsi davanti al pubblico in dieci o dodici 
manfere, non ssclusa la Mimì Pinson, 
quella della Bohème; altre marchese ca- 
muffate in allieve di Lis Fuller, la crea- 

trice della danza serpentina ecc. ecc. 
Di frante a questi speitacoli, giuriamo 

che non occorre il socialismo per distrug- 

gore sì fatta aristocrazia; si distrugge da sò. 
Grazie a Dio però non è tutta l’aristocrazia 
che prenda parta a simili imprese, ma è 
doloreso che anche una parte, per quanto 
non numerosa, se ne faccia complice! 
  

Il complotto 
contro la Repubblica 

  

Smentite e conferme. 
Parigi, 30. — Il Matin pubblica poi 

delle nuove fiches inviate all’abate Tour- 

mentin da Ouduard concernenti il curato 
di Asnières od il luogotenente Baillot 

del 27.0 Reggimento dragoni. 
Ora l'abate Tourmentin ha fatto per- 

venire al direttore del Matin una lettera 

nella quale affsorma che nessuna /iches 

con nessuna carta è stata sequestrata nei 

suoi uffici e che i documenti pubblicati 

ieri gli sono ignoti. 

Il Matin però conferma che l'abate 

Tourmentin ha avuto relazione con Qu-   
legge nella Petite République del 26 corr.. 

I rossi chiedono dunque al governo.. 

A Siena, domenica în albdis, si tenne, 

La il quale corrisponde con lui e 

che ha ricevuto delle fiches. 

Arresti e precauzioni. 

Parigi, 830. — Si ha da Nizza che fu 

spiccato mandato di arresto contro il 

conte Durand de Beauregard. Si crede 

che il mandato si sia eseguito stamene. 

Secondo il Temps corre voce nel pome- 

riggio al Palazzo di Giustizia dell'arresto 

dei capitani Tamburini e Volpert im- 

plicati le scorso anno in un altro com- 

pilota. 

Si smentisce formalmente la voce corsa 

al palazzo di Giustizia circa l'arresto di 

due generali. 

Il Prefetto di polizia ha ricevuto sta- 

mane i colonnelli e i comandanti dei rog- 

gimenti di guarnigione a Parigi e nei 

dintorni in vista ai provvedimenti da 

prendersi il prima maggio. 
  

Conseguenza logica di una teoria. 
Si ha da Marino, 10: 
Il Congresso anarchico con intervento 

del Lazio per discutere sull’organizzazione 

dei varii gruppi finì a bastonate e pugni. 
Intervennero le guardie. La questione 

si riaccese e fu esploso un colpo di ri- 
voltella contro Merlino, che restò inco- 
lume; un altro anarchico, Consalvi, ri- 

portò una coltellata al fianco. Furono 
fatti cinque arresti, 
  

| Il conflitto anglo-turco. 
Si accentua. Da Londra si smentisce 

però che re Eloardo abbia per questo 
affrettato il suo ritorno nella capitale 
britannica; il suo ritorno era già stato 
fissato pel 2. 

La stampa inglese sospetta che ad at- 
tizzare nel fuoco sia la Germania, per 
vendicarsi contro l’Inghilterra pel suo 
contegno francofiio tenuto ad Algestras. 
Nello stesso tempo la stampa è furibonda 
contro il Sultano, che tratta da re semi- 
barbaro e chiede una pronta soddisfa- 
zione. Non è quindi improbabile che la 
squadra inglese si porti a Smirne, 
  

Il processo militare 
contro ii tenente Modugno. 

Firenze, 30. — Oggi dinanzi al nostro 
tribunale militare è comiociato il pro- 
cesso contro il tenente Vito Modugno. 

Poco prima. dellfapertura dell’udienza 
entra nella sala il tenente Vito Modugno. 
Faso veste l’alta uniforme con decora- 
zioni senza sciabola.   labria? Subito pubblici balli di benefi-! 

Su domanda della difesa il procerso è 
stato rinviato. 
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Comunicato 
del ‘Secondo Gruppo Generale 
sul concorso delle Associazioni cattoliche |’ 

dell’ Esposizione di Milano 
  

Siamo lieti di poter comunicare che 
l'invito fatto alle nostre Associazioni di 

concorrere, per mezzo nostro, alla Espo- 
sizione di Milano ha avuto un esito assai 

lusinghiero. 
Mandarono i dati richiesti ed i rela- 

tivi documenti, prima del 20 corrente, 
ben 2296 istituzioni. Essa sono così distri- 
buite: 

1. Banche cattoliche cooperative N. 74 
con soci 30885. Capitale L. 5 797.660; 
fondo di riserva L. 2221920; depositi 
L. 111.391.936.32. 

2. Casse Rurali N. 740 con soci 108343; 
depositi L. 25.452 825; fondo di riserva 
L. 627 099.48. 

3. Casse Operaie. N. 80 con soci 11548. 
Dapositi 1.354 951.44; fondo di riserva 
L. 30.446 88. 

4. Monti Frumentari N. 7. 
5, Società Operaie Cattoliche di Mutuo 

Soccorso N. 680 con soci 117.300. Am- 
montare dei sussidi L. 422216348; ca- 
pitale L. 1.848 006 61. 

.. 6. Mutue Assicuraz, Bestiame N. 142. con 
soci 25987. Gapi bestie assicurati N. 
49275 pel valore di L. 13.492 411.35; 
fondo cassa L. 73 957 96. 

7. Assicuraz. incendi N. 26 con soci 
6137. Capitale assicurato L. 625.196 226; 
capitale statuario L. 3478.708.58; fondo 
di riserva L. 51945015. 

8. Unioni Agricole N. 124. Capitale L. 
749947 04; un valore in merci di L. 
8.690.882.55. 

9. Cooperative di Lavoro N. 12 con soci 
733. Gapitale L. 17.757. Valore dei lavori 
‘eseguiti L. 305802 34. 

10. Cooperative di Consumo N. 93 con 
soci 106019. Capitatale L. 332.590,91; ri- 
serva L. 26 236.82; un complessivo di 
merci consumate del valore di Lire 
18.919 980.75. 

11. Cooverative di Produzione N. 45 con 
soci 4560. Capitale L. 457.846 97; fondo 
di riserva L. 38.231 49; valore delle pro- 
duzioni L. 8. 370 348.78. 

12. Affitti Collettivi N. 50. Ettari presi 
in affitto 12637; canone annuo di affitto 
L. 591 86294. 

13. Società Fdificatrici di Case Operaie 0 
del Popolo N. 14 con soci 722, Gapitale 
L. 999.566.46; valore complessivo delle 
cass L. 1.452 958.20. 

14. Unioni Professionali N. 188 con soci 
63000. 

15. Circoli, Gruppi, Fasci Democratici 
Cristiani N. 71 con soci 6040. 

16. Segretariati del Popolo N.14 che fe- 
‘cero un numero complessivo di 98138 
pratiche. 

17. Cucine Economiche N. 9. Patrimonio 
L. 63.244 73; entrate L. 80.893.82; uscita 
L. 81.549.98. 

18. N. 4 istituz'oni speciali. 
Totale Istituzioni N. 2296 con soci 

406524. 
Questo ‘ al 20 del corrente mese. Dal 

detto giorno ad oggi giunsero in ufficio 
i moduli riempiti di ben altre 150 isti- 
tuzioni i cui dati statistici andrebbero 
certamente a modicare i dati esposti. 

Noi, giacchè l'opportunità ci favorisce, 
non essendo gli edifici dell’ Esposizione 
nella Sezione Previdenza ultimati, un’al- 
tra volta preghiamo le restanti associa- 
zioni a non volerci negare il favore 
grande di ritornarei tosto, debitamente 
riempiti e col maggior numero di docu- 

menti possibile, i moduli, che, non du- 

bitiamo, avranno ricevuto. E’ questo un 
mento solenne di farci conoscere e di 
affermarci. Anche la più piccola associa- 
ciazione a noi giova, ed a tanti che ri- 
spondono di non avere il coraggio di 
mostrare in pubblico la loro società di 

mutuo soccorso di 24 soci e che a stento 
vive, la loro piccola cooperativa, che ter- 

mina l’annata senza deficit è vero ma 

ancora senza un risparmio, noi rispon- 
diamo, prima assicurandoli che non vo- 

lendo, nessuno baderà particolarmente a 
loro, che saranno giudicate in globo 
come le piccole e sparsa membra d’un 
corpo solo, il Il Gruppo Ganerale a cui 
fan capo; secondo che non v'è da ver- 
gognarsi se si è piccini, e che la Giuria 
giudicatrice terrà certamente per sua 
norma il. seguente giusto criterio - che 
sono assai più meritevoli di lode quelle 

miccole istituzioni che, pur vivendo fn 
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ainbiente ristretto, în mazzo a issimende 
difficoltà d’ ogni genere, fanno immen- 
samente bena al derelitto. cultore della 
gleba ed \sbitatore della montagna, di 
quello che lo siano le fiorenti istituzioni 
che progrediscono da sole nei grossi cen- | 

tri è nella città popolose. 

Non possiamo a meno però di volgere’ 
una ‘pubblica lede ai numerosi amici che | 
cou tanto zeo:: sì adoperarono per otte- | 

«mere nelle lero diocesi il maggior nu- 
mero di adesioni possibile e meritano 
una lede speciale i capi dell’azione cat- 
tolica di Vicenza, di Milano, di Bergamo, ! 
di Girgenti, di Bologna. di Firenza, di 

Udine; di Torino, «di Savona, di Biella, 
di Cesenza, di Asti, 
Mondovì, di Acqui, di Aosta, di Reggio. 
Emilia, di Piazza Armerina, di Fermo, 
Gi Faenza, di Ancona, di Roma, Venezie, 
Rovigo, Vercelli‘ Crema, Brescia, Pali 
m?, Pisloia, Guastalla, Benevento e di 

fante altre Diocesi, che sarebbe troppo 
lungò 1’ entmerare, 0000 

Quiasto, diremo così, quasi unanime con- 

senso ed appoggio, ci fa aperare che an- 

che le rsstanti associazioni, lo ripetiamo, 
per prato piccole, nen mance sheranno di 
mandarvi tosto i moduli riempiti, ed { 
relativi documenti. 

Assicuriamo anche gli Egregi capi di 
istituti, che ci spedirono, splendidi e di- 

liganti | lavori sulle loro società, che que- 
ati saranno da noi posti con ogni. cura 
in luogo in cui potranno essere ammi- 
rati e consultati, perchè, lo diciamo con 
legittimo orgoglio, molto si può appren- 
dera da essi. 

Rendiamo poi note, che quelle asso- 
ciszioni, che intendessero di essare esa- 
misate particolamente e direttamente 
dalla Giuria, nazionale colla SORA: 

d'Alessandria, di: 

L' Esposizione di Milano 

Milano, 30. — Stamane alle 9.10 i Sa- 
vrani uscirono dal Palazzo rea ale recan- 

dosi alla Piszza d'Armi per inaugurarvi 
‘| quelle sezioni. L'inaugurazione Mn be- 

i nissirao, favorita da un tempo magnifico, 

ma avvenne senza l'imponenza di ceri- 

i moniale dell’altro ieri, senza l’ufficialità 
dei discorsi dei ministri e delle autorità. 

I Sovrani visitarono i padiglioni dei 
| commissariati esteri — di Francia, di 

| Austria, di Germania, dei Balgio, a’ In- 
ghilterra, di Russia — dovunque ricevuti 
dai commissari cha offrirove fiori e doni 

i alla regina e lessero brevi indirizzi. 
isitarono a lungo Îl padiglione dal- 

l'America latina e la sezione ungherese 

dove ci furono grandi evviva. 

di cui molte sono ancora incompiute.     
Un nuovo scandalo bancario. 

Nel regno della maffia. 

Palermo, 80. — Al banco di 
scoppiata una crisi di origine scandalosa. 

Nélla ssduta dal Consiglio di ammi- 
nistrazione, che si terrà mercoledì vren- 

turo, il direttore generale annunziarà le 

che si dimette per non voler seguir 
indirizzo imposto dalle camarille, e che 
a suo avviso condurabbe il Banco a ro- 
vina, dacchè egli non si sente sossanuto 
con ‘sufficiente efficacia dal competente 
Ministero. 

La lotta contro il direttore sarebbe au- 
scitata da un banchiere che, contro la 
dissosiziori dello statuto del Banco, aveva 
una esposizione di circa 6 milioni.   quindi di ottenere da essa îl premio, non ‘ 

hanno che da mavifesiare a noi il loro 
desiderio, ed accompagnare la loro do- 
manda con la somma di L. 15 la quale 
ssrà tosto passate al Comitato Esecutivo 
dell'esposizione. Noi in questo meda, ri- 
sparmiano ad esse wna spesa di gran 
lunga superiore e nello stesso tempo 
ismo tutti i vantaggi che godono le s0- 

cietà direttamente concorrenti. 
In ultimo fin dorz, annuciamo agli 

egrigi amici nostri ed onorevoli presi- 
denti delle associazioni che stiamo stu: 
diando il modo di preparare, ad Espost 
zione chiusa, feste diocesane per la di- : 
stribuzione dei premi, che saranno asge- 
gnati o direttamente dalla Giuria del-| 
l’Esposiziens od indirettamente dal II 
Gruppo stesso. 

Alla nostra buona volentà rispondano 

i 

tutti con generoso slancio ed i comuni. 
sacrifici verranno certamente coronati. |’ 

Dall'Ufficio di Segreteria dell’Unione Eco- ‘ 
nomico-Sociale peù Cattolici Italiana, il 28 
“ale 1901. 
  

donsinetiho le nespole. 

I) “ Giornaletto condannato. ; 
Su querela di don Umbarto Castagna | 

il Giornaletto fu ieri condannato dal Tri- 
bunale di Venezia nella persona del ge- 
rente e di altro... evoluto a 10 mesi di! 
carcere, mille lire di multa, più i danni. 

Cominciano dunque le nespole! 
  

Anarchico arrestato. 
| Parigi, 30, — Si annunzia che la poli- 

zia fraucese ha messo le man! sopra l’au- 
tore, ricercato per tanto tempo, dell’at- 
tentato commesso a Parigi il 31 maggio 
dello scorso anno, contro il Rs. di Spa- 
gna ed il signor Leubst al momento in 

cui passavano per via di Rohaa ritornando 
dallo spettacolo di gala dell’Opera. SI cer- 
cava une spagnuolo conosciuto sotto il 
nome di Farnas e che era sfuggito ad. 
cgni ricerca: ora questo individuo sareb- 
bs caduto nella i degli agenti fran- 
cesì. 
  

Gli adoratori del fuoco. 

Palermo; 30. — Oggi ha tentato di sui- 
cidarsi, asparg zendosi di petrolio le vesti 
e dando ivi fueco, certa Paola Rizza tren- 
taduenne. i 

Risa, affetta da manìa pagana come 
tutti i membri della sua famiglia, adorava 
Appolle e il fusco, 

La madre di costei, a nome Carolina; 
si bruciò a Chicago, dove la famiglia ri- 

| sgiedeva, sacrificandesi volontariamente 
alla su raligione. 

Anche la figlia Antonietta fece la stessa 
fino, 

Paola viveva nella nostra città insieme 

el fratello, cha fa l'interprete inglese ed 
è affetto da manìz religiosa pagana. 

L’ UOMO - TIGRE. 

. Londra, 30. — Il Daily Mail ha da Mo- 
gader (Marocco): Si scepersero sotto il 

negozio di un indigeno di Marraquez 26 
cidaveri di donne assassinate da lui e 

ne! certile che gli apparteneva si sec- 
prirora altri dieci RAGARArI di donne ag- 
sassinate. 

L'assassino sarà crocefisso lunedì gior- 
no di mercato dinanzi alla casa del Caid 
Mac Lean allo square Yamaa. Alfamar. 

  
  

Il Giornale di Sicilia pubblica notizia 
impressionanti su. detta crisi, la quale 
facilmente piomberà Vistituto (che h® un 
giro di affari. di quasi trecento milioni 
con una riserva aurea completa), nelle 
tristi condizioni in. cui si trovò dopo le 
dimissioni del compianto Notarbartolo, 
provocate dagli affaristi. i 

La grossa questione serà portata alla 
amera. 
  

La inchiesta sulla Marina, 
Risultanze gravissime 

Mano mano che si vengono pubbli- 
i cando i risultati dell’ inchiesta pariamen- 
tare sulla Marina, questi si appalesano 

  

i più gravi. Al Ministero era insediata una 

Sicilia è 

  

Non visitareno parò tutte la gallerie, 

proprie dimissioni da lui’ già inviate al. 

Ministero del tesoro, con ia motivazione. 

e un 

grande camora, che spillava milioni se- 
pra milioni alla patria, lasciando questa | 
senza difesa è senza patrimonio. Guai a. 
una guerra! 

Spigoliamo, come saggio, qualche bra- 
no quà. e }à dell’ inchiesta. 

Girca la fornitura delle I Terni 
i la relazione constata i favori ontinul, 
| abbondanti, la fiducia cieca, di gli 
i anticipi, i compensi, gli aumenti ingiu- 
i stificati di prestito accettati dallo Stato; 
tutta una serie di concessioni e dedizioni 
dello Stato alla Terni. 

Severissima è la relazione per quanto 
riguarda il collaudo ‘tanto delle corazza 
che dei canzioni e dei proiettili; deplora 
che il ministero della Marina nen abbia 
mai fatto conte dell’opera dei consiglii 
consultivi. 

Inoltre si facevano favori alle ditte 
stessa e contratti tali che permettevano 
alle ditte di sspere in quali piastre sa- 
rebbe caduta la stelta, per la prova del 
collaudo. 

Interessante è quanto si riferisce su 
due ditte di Brescia, favorite dal ministro 

it Per la prima ditta si rileva 
l’uso di tin materiale pessimo perla fab- 
bricazione di proiettili commessile per 
oltre 30 milioni. L’accettazione Gegli 

collaudo perchè avevano un ribasso del 
solo 25 010, mentre la Commissione per- 
‘manente rilevò che si avrebbs potuto a- 
verlo del 45; per la seconda ditta emerge 
che con buon esito e. per molta tempo 
era riuscita a. nascondere l’insufficienza 
degli impianti, a falsificare la sigla del- 
ufficiale e ad adoperare per i cannoni 
dell'acciaio quasi dell’asvotto del ferro 
dolce, non temperato e poco resistente ; 
tantochè in una prova di collaudo a Ve- 
nezia, un cannone fu ridotto in pezzi al 
primo tiro. 

Quanto al materiala del naviglio, la 
relazione rileva cha 23 è cattivo, per non 
dire inferiore. Il sistema delle costruzioni 
delle navi è oggetto di vive critiche. Un 
capitoie importante è quello dei contratti, 
dei viveri, degli stabilimenti marittimi e 
via dicendo, 

La relazione denunzia in RI ADANO varif 
fatti gravi. 

Per un colaudo, ad esempio, si ricorse 
al parere di tre consigli consultivi; il 
corpo consultivo fu sfavorevole all’actet-. 
tazione di certi proietti ili, fiachè «all’ultimo 
uno dei tre modificò il giudi zio conforme 
alle veduto del ministero. Per «quanto ri- 
guarda ai cannoni; l’amministrazione 
della Marina commis ed accsttò. cannoni   
stessi proiettili fu scartata alla prova di‘ 

tavolazza che 

: Cevastato le fl: 

  

‘che si sarebba 
gare intero 

la defice 
sugli 

if carboni 
severe ti 
della a ; Munbilii che fu Sti in- 

‘ dulgente verso i fornitori. H' pianamente 

confermata Îl fatto quasi sistematico di 
collaudo di corazze eon proisttili poco 

potuto 

azionali. 
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atti a perforare; mentre per il collaudo 
dei DNA gi ada peravano corazze di un 
materiale 4 } 

lità med 
SANI ESATA NIE ZI 

  

Echi del dae di San Ficisoe: 

Roma, 30. — Il il Conselati 
italiano a San Francisco telegrafa: 

«ll quartiere italiano è interamente 

| distrutte, Il numere degli italiani morti 

è relativaman iguo. E° impossi ibile 
per ora identificarii. servizio pei s0e- 
corsi funziona ‘egregiamente. Il morale 
della nostra Gnia è altissimo ». 

rec gen ie 
+ td 
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da Oeri 
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LITAS VEE LIDIA NN ATTENTA 

Dal la ‘Provi ncela 

Spilimbergo 

  

    
   

  

  

  

30 aprile. 30 aprile (ritardata). 1 cimitaero/® Cadde dal ballatoio omuere, La morte e i funerali del Parroco. ie L'altra mattina verso le < i na malattia lunga e penoss la | Peres vo aluto al corta Maria Vidoni, ved. Ger ra del 27 aprile moriva Don Cro- | l’Amico sincero e gi ma i anni 90, da Andulna, Mensre 7a Mmoazio Eramazzi, da ventun anni Par roco he REBHO che il Sindaco (cesano im-i alcune fascinè, sul ballafoio id. gi Colloredo di M, A. assistito amoross- > che ciò si faccia Lù 83 ed pi abitazione sito: al seconde ao ag , daf nipoti e dagli amici. Al mat- | ast ne, ed il silenzio e lacrime el por e cadde nel sottostante cortile fr atturan =. tino del 29 ssgnirone i SERALI un’at- | pelo furena il tributo più sincero di lede! desi Îl cranio. Soccorsa dgf vicini venne ‘ faxtazi sincera d’ affitto e stima. Finlad uma vita spesa pel bene delle animi 
trasportata in letto, ma malgrado la cura i da sabato ma itina fu un accorrere con- vi. prodigatele, poche cere dopo ‘cessara di} 
vivere. 

Uca donna in pericolo di annegare, 

L'altro teri. ni né i 
mentre 

attraversando 

jag srORguio DET ia 

dall’ impetuss 
si potò pi 
rettella cari 

  

   

  

   

    

   

vifore 

prima a Grad ce 

S. Piotro al Natisone 
SO aprile. 

orni anche il nostro paess 
diante il telefono con Ci- 

  Fra pochi gi: 
sarà unito me 

  

| vidale. 
Ne va data una lode al sig. Battocletti 

che ha saputo, mercè la sua costante 
attività, sbarazzare il terreno da 
difficoltà burseratica. 

Marta la Longa 
1 30 aprile. 

Arto Saora. 

La sera del 20 il Rev.mo Arci prete di 
Palma benediva solennemente iL RUAVO 

   affresco eseguito nella chiesa di S. Stefa- 
no della parecchia emanima dal ch. 
tista s!g. Giovanni Fantoni da Gemona. 

Volendo entr ale nel Meri o del quadri ro 3 

forse su aicuna particolarità dello stesso | 
ci sarebbe che dira: per esempio sicone 
movenze ed irregolarità nelle proporsioni 
si avrebbe potuto schivarle can uno stu- | 
dio più accurato della semica pit borica ; 
del resto ciò non soglie cha } affresco 
non sia 
ssuzo della parola 

Qui non ‘troviamo no quello sfoggio di 
per solito ricrea lecchio 

senza interessare lo spirito: ci abbiamo 
invece una concessione che appaga. L’u- 

  

una balla opera d’arte nel vero i 

' di un tipe Inferiore notavolme inte a quello | car 
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nità armonica delle tinte, la giustezza | 
della prospettiva l'intreccio dei personag- || 
gi e il lero rilievo reso più spiccato da un 
fondo sperdentesi in tenui vapori fanno | 
risaltare potentemente il grani de martirio ; 
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    ità di assicu 

Dale in questi p 
ter eatei agricoli, i bovini 
valere non sicuro molte volta è una ric- 
chezza che sfugga di mano, una ricchezza 
ehs non è. E mol te fami lie, le cui spe- 
anze sone futi talla. quasi unico 

e devuto pro- 
Bpase quanto 

Ì provve- 
i hei re- 

necessarie per 
consernate i 

eminen- 
> perchè un 

    
     
   

      

      

  

  

    
8 iative sì 
almeno per 

  na borgata di Clauiano qus- 
taria una società d’assicura- 

famiglie to con un capitale di circa 
L: 130, 000; acede banissimo, benchè il 

i percentuale sia so minimo e il pre- 
di disgrazia sia il 

altre ietà 

d. 

apo Albano 

       SO 

  

Ce Itoredò ” 

    

    

  

    

06 bovina costituita da i tutte le | 
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$ rei È ligiose, 

  

      

   

      

   

  

      

£ gacer 
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a e lil barrett 

ss Piola di Gol 
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T Sa Arti ie, 
acco, da 09, dove è Parroco il nl 
pate dell’ Esiinto, Don Domenico, da Gi 
vidal vi ecc. 

nidi COnte Gstssimo girò la piazza 

i riccmpose 

    

   
        

     

      

  
    

Nuove linee ferrovi arie in Fri folio 
    
  

e 
fari 

di 

? È; | 
fa (FAT 
d A USE 

sindaci 

ecila per trattare 
costruzione di nuovi tronchi Rui 

     

   
   

   
   

    

ferroviarii in Friuli. Na diamo oggi un 
cenno. Mentre Eee ri. ri 
stuli per Ja costruenda 
Gsmone, sabato nella i nsigli 
Comunale di Udine n Saioor i si 

i rappresentanti dei ssguenti comuni;   

a 8 ti anti Makiga 

Su RE 

    

At 
2B1Da ; Pigini 

amillo per Lostizza; 
pe e Brunig Antonio per 

3 Bertuzzi Giacomo e Piani 
106: i per Pocenia; Manazzi dott. 

nob. cav. Ugo psr 
xi Romano « Pei ‘toldeo 

‘82 per Rivien: ano 

RODE È 

  

td 

ing. Andr 

    

sa Ron 

    

1 @ per Teor 3 Siataro ATTO 
Antonio per Vntati 

iustificarono la loro assenza i signori 
Cirio Giacomo di Castions di Strada e Da 
Prato prof. Giusappe di Varmo, 

DES fi 

DIRO di questa. adunanza fu quello 
suo breve discorso dall’Ill.mo 

. Sindaco del nostro Comune, il quale 
ertando il sO agli intervenuti — 

  

e
 

| signor Sindaco di Rivi ignano , edi 
rappresentanti dei Comuni riuniti a Ri- 

ane cha si erano fatti tetuuitamionio 

    

  i di un nuovo 259 a fa- 
e isrrovia Udine no-La- 

ana, hanno cartesementa ins! igtito per- 
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‘chè volassi in #6 fp Trarim ; compiuto & ridosso della col lossali mure Do mn a EGTRA e 4%, ed 

di Gerusalemme, poco sano dal torrente [0.00 VORsven i sa corone 
Cedron. E’ bello il contras o fra gruppo: - ndo che nell'ora p tsente 
dei cernefice lividi dalla il contro il; ci] pale a dei preposti alle, 
simpatico Sauto, e la soavità celestiale PU? IE n 
che rifulga dalla persona del martfrs, pr; 79" _Bostra Provincia quelle vie di Î 
pure di buon effetto il gruppo dei due: ne, che tanto giovano al pro- | 
‘vetchioni che alcuanto più | 

ia Chiesa che i 
va col suo salgue. — Il Santo è ritratto 
nei momento in cui un fassio di Ines 
pievente dall’alio tutto l’avvolga è qui si per 
accogliere l’u 

felicemente ritratta sulla scena. — Circa 
la decorazione dell’abside in puro stile 
gotico posso dire sol questo che fu ese- 
guita con buon gusto é che piace m 

%   

lori, sia per la sobrietà dei fregi, 
In breve la pittura del E Fantoni è 

e speriamo che voglia darci 
sempre più perfatti. 

Fulmine o disgrazia, 
Il violento temporsle del 28 depo aver 

aride terre di Pavia e Leu 

buona 

altri lavori 

| ferrovie è tramvie lucali, noi non siamo” 
O in prima linea. Occorre quindi 

oltis- 
< simo sia per l'intonazione grazi osa dei co- 

ungi insieme 
conservano forse sui futuri destini di qual. | 

Stefano per primo feconda. 
D 

CSpE net 

| veiàra sd energia, ss noi aspiriamo acchè 

t stre indust ia. 

zacco discese giù furibondo sopra s. Mar fa; 
di tempesta per fortuna non ebbimo Si 
qualche chicco, però ci lasciò ben Sri tto 
ricordo della sua venuta. Uan 
penetrato nella st talla del go) 

eoipiva due armant slere comples- 
sivo di L. 800. Hra assicursto; ma il 
premio cha ue av:d dalla società ass'icu- 
ratrice non sarà forse equivalente al va- 
lora delle ‘armente, perchè, si dice, il 
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itimo suo anelito: l’idea fu 
i €83 

    
: «an va 
; &COnom ‘ico del 

  

COonVE- 

ipsa fa nostra 
ig local’, che soaui agano i cantri. 
pali 6 arrivino sino alla città, è 

> affatto supa:rfiua, 
Notisi che nel movimento cha va ac-| 
atuandosi ovunque per lo sviluppa di | 

nienza di Mita re I 
ta 

8 
ma VI 

      

anche il nostro Friuli, amulando le Pre- | 
vincis Lembarde e Piemontesi, possa as- agi 

   

   

sere solcato da ‘una rete di vie farrate,. 
che vravvivi i nostri commerci, le no-| 

In Italia vi a 

a scartamento 

normale km. 

sono (cifre tonde): ferrovie 

15.000 ; 
tramvie ». 5.000,; 

con un rapporto di 1 a O 
In Lombardia il rappo: 

è molto più alto 

In Friuli, di oi sf km, 245 Gi f 

rovia, ne abbiamo 30 soli di tramvie: 
una vera miseria | i 

Bisogna aspirare a portarli al più presto 
a 100 ed oltra. 

e delle tramvia 

  

| dibile anche con siro id 
di S. Dani igla 

i sopra una ferrovia economie 

i ori 

: dovuto sasumersi per 

   
importanza dell 

to con quella solcata! 
dalla linea del tramvia Udine-S. Daniele, 
che, con un percorso di 30 km, tocca uN 
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appunto d Consorzio, 
omplo \d50 Una Dapo 

  

4 

scono 

   

  

a lx 104 cha nai 

     

  

     

  

      

      

   

   

    

all 

ta dave tlo-Taimassons- i GARI N 

Sirada- Pocenia - Varmo-Ris 
ROncla 3 $ L stia d 

     

    
>? SÌ 

D e 
prevedere con "co 
probabils traffico, ! 
rda. 

ci relativi al 
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Cr onacta 
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marpeagti 

Aviano, Latisana, Percotto. 

alla carità dei Diocesani 

pei danneggiati dall’eruzione vesuviana 

Somma precedente 
a del SS, Redeators 
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Farrari d DAL GiIia 

Dal me snico Cantoni 
pechia di Beig 
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id. di S. Giorgio 
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Vicario di Savorgnano » 10— 
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Appello di S. E iui . 

legrafico pel piroscafo 
o Tio Irina 

Dalle ore zero del giorno 1 Miabgro 
i nos pb sti     

        

legra mmi diretti 
scafo pat ia da 
Gar er. Italiana. 

one 

   
l’ ufficio se- 

h 99, 0 oltre 
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. Quando fu costruita la Chiesetta 
L. 106330. 
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di 

dei Sbroiavacca di Caminetto 
presso Buttrio 

DOCUMENTO 

Eminentissimo Signor Cardinale, 

; noi Marzio e Scipione fra- 
; ; ade lampire 

namente adempire 
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» nié 
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a pia int 
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o Gi sgato, to] 

to del 16 se sit pal «UO ) testa men 

1676, 

    

i 1 tarsi ehe . 
"sont 8 1a lamentare: 508 } ni 

RETI tata Qui a jame TA SA nel cortile nostro domenicale (1), in vii! 
é nai Crociato DO è SUala ncunziata la i dii min i d’esgare dotata con 

i morte del M. R. D. Gromazio Cramazzi, | vo 3 x Caggllih. par ‘la 
î i uale è if 1 Anesti DEC 1A 

i parroco di Colloredo di Montalbano, av- | annua: Lola A u pc 
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i Creator princip tò | la 

Una per sempre avvertiamo che 
noi pubbli chiamo 

Se nulla ci mandano... Di 
pubblichiam 

Isri p. e. la o del Friuli aveva re- 
dei funerali seguiti domenica a 

rado. A rio! nulla ancora è stato 
IIEBARO, o forse nulla ci verrà mandato, 

a tanti amici e co 
anto, i quali alla 
potuto di lui, intere ni T 
A questo punto ci cap 

pove ero ni sua 
avrebber si pel 

ita la | 

CY . © i 

A San Spirito 

eri alle 7 ebba luogo una festa corn- 
move! ate: iz prafa :gglonea di oti n Da 

lella Carità: Suo \r Argià, Teresa Pie monte, 
silia, Candido Anna, Arlemiz, Nica 080 
ana, ° Alepia, Vezzio Domenica, Vellede, | 
«nie Maria, Crescenzia, Pagoto Maria, 

Dositea, di Cesana Adele, Dorita, Manda n 
Teresa. 

Sua Eccellenza 

stà 
3ti 

D 
ei

 
È 
S
E
 

S
L
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celebrò PI rima ì 

paracchi sace CLI 
: x 

  

commossa alle acrime il pubblico che 
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cui funerali zi a oggi alle 15, con- 
fortandosi che se Egli non potè mettere 
a lei la corona in testa l’avrà già messa 

i Divino Agnello in Paradiso e pregherà 
r le sue compagne come loro preghae- 

anno per Lei. 
Finita la funzione la Madra Vicaria, 

Sua Ecc. ed ai convenuti 
tristissima notizia: aveva ricevuto 

telegramma che isrsera a Brescia è morta 

nella Casa madre la Superiora Gsneralo 
prima depo la Fonda- 

Macia Crocifissa di Roe IP 
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a defunta Supeariora, si chiamava Maria 
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\ ncell a 

, tenut 

75 anni da 52 anni 
malandata di salute da perecchio 

a in concetto di santità dalle 
i ha schiantato l’animo 

Aveva 

la 1a 

  

all’anima sua benadetta 

Una marcia dell’Audax Udinese. 

rima marcia d’allenamento della 

liness dell’Aud:ax iintiazio avrà 
ini s 6 m: ggio percorso 
ipo- Vivaro. Mc 

RI stel pza avrà Iuog d 5 

ir O dal caffò HA Nave. 

rmazioni ed iscrizioni rivolgersi 

    
     

info 

ad Aug usto Verza, in via Mercatovecchio.   La questiono del medico 

di Prato 

ov. Amministrativa riuni- 
coatenzioso deliberò di 

la questione del m:dico di 
Garnico. 

Carnico 

La Gi unta DI 
ra 
LU 

sde di 

i aRgliornare 

$ Prato 

Comitato Udinese “ Pro Napoli ,,. 

Il Comitato locale “ Pro Napali,, nel- 
l'intenzione di poter chiudere la sottogori- 

i zione che ha già fruttato oltre 3000 lire 
edi inviare quindi cen tutta sollecrtadins 

i sussidi, fa appello a quei gsnerosi che 
ancora pon lo avessero fatto affinchè vo- 
gliano 2ffrettare il versamento delle abla 
zioni, avvertendo che, in via eccezionale, 

i bollettari saranno a disposi zione del 

pubblico nei siti indicati dalla cir slare, 

fino al giorno $ corrente, dopo il “quale 
definitivamente ritirati. 
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arina- Vidor ii d’ anni 5I di G! eb latta scen- 
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} dendo con un carretto carico di bian- 
$ cheria, per la me presso tl dei o della 
! Grazie cadde ferandosi alla fronte e al 
i naso. Condott si o pie vanns medica- 
i ta e dichisrata gua giorni rovs. 

i Teatro Minerva. 

i In settimana al Minerza la compagnia 
: drammatica Da Sanctis darà tre straor- 

Ginarie rappresentazioni: La stirpe, di 

Stròobal; Saul, di V. Alfieri; 

nulla, di Buti. 
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i sizione; siamo perciò « porgere alla E. V. 

} le dovute supplicaziani, scciò degni bs- 
i nignamenta concedorci la fac oltà di quella 

i far è rigore, nelle forme propria è pre- 

i seritte in ducali da 

noscanti aveva ili 
morte | 

  ini serimoni», prima del Te Deum, 
i Sua Ecc. rivolse i fervorino 
i alle professante, toccante alo 
i chius icordò che ne manc 
suna fra di loro Suor Anna-Maria Zampa- | 
d rini, morta | l’altro a 23 anni, i di 
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1 2 giugno prossimo 

in tutto conforme pa- 

sge | “Pa Vostra, con 

| che umilmenta ci consacriama. Grazie. 

« Attentis narrst suppilici libello 

praemisso, Emiu.wus st Rev.mus D. Card. 
Patriarcha Aqui!lejensis facu Itatem Ora- 

torium construendi in villa et loco su- 

perius descriptis, Orateribus praemizsta, 
"A anigne concess't et impcertitus 656, cum 

ressa tamen conditiona, quod Ocato- 

passato, 

resse € Doagi: ‘0 at'ima 

pronti poi 
  

        

praedictum hsbest, jinuam 12 via 

i pu subite et sit et intellig se abs ullo 

uamvis minimo, jurium parechialivm Î9 ju uni I 

let Parochi 
i fidem oto. 

Utini, die 17 septem. 1678. 

Joan. Card, DELPHINUS 
Patriarcha Aquile]jsnaig ». 

(1) Le facoltà, in Camipetto di Buttrio, 
dell'ultima eredé Maria (Co. di Sbro!a- 

vacca, V Co. Giusto Garzolini, 
morta ai 14 di 1875, 
DET dispos izic 

pra:jodicio. In quorum 
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anemici, leboli CIA ato maco 6 nervosi e 

Ferro-Chinina 
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Amaro Bareggi a 
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Zollett. settim. dal 22 al 28 
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Nati vivi maschi 10 femmine 

» morti » — » 

Esposti 

aprile. 
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CA SR BISLERI 
con recapuo in Piczza del Duomo, 10 

Il chiariss. Dott. 
GIUSEPPE CA- È 
RUSO, Prof. al- *° 
l’Università di Pa- È 
lermo, scrive a- 4 
verne ottenuto ‘ 
«pronte guarigio- 

«ni nei casi di ‘clo- 
«rosì oligoemie e 
«cachessia palustre 

NOCERA-UMBRA jeu 
Esigere In marca « Sorgente Angelica ». 

F. BisLerI e G. - MILANO. 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 
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SI eseguiscono “arti in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. ‘ 
Argenteria da tavola 

ed oggetti di fantasia 
Cornici per ritratti e specchiere in 

ottone galvanizzato. 
Apparati per illuminazione d’Altari e 

bracciali per. sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti.i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

segnatamente nella 

  

pet 13 copri » NdT 5 wr 
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inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

      

PREMIATO LIQU ORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
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Si vende unicamente 
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presso il preparatore @. B. 

SKRAFINI — Tarcento (Udine). 
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Un fi. 
. (cura comple 

franco nel Regno 

ta) Tu. 9 x 

in tutte le PIANE 

tia 1,70 — - 6 

L 150 11. 
verso rimessa {   
  FIOIZA RAVIOLI IATA, 

Sgobaro Umberto 
LAB UALOTIULO 

‘di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 

Via Tor v=adisi num. 18 
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P LAVORI IN — CEMENTO ARMATO 

NE 
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- Novità libri pel Mese di Maggio 
SIbllosinigiaa i. ci i een: ai de 

He POPD= I GIGIO 0. See PL 

INDRIIRETIMODIDO a LMR n TI 

Do 3.00 

1.50 

1.50 

» _— 

PENTORE 

ANDRE: Nuovo Mese di Maggio... Li 1.00 
CARON — Tota Pulchra . . . 3 i 1.00 

BONIFETTI — Il Mese di Maggio (La Vita di Maria) RICADE 1.00 
DILLON  — id. im. onore-di Maria; (Lupo 0.70 

BRIGANTI — id. all’iIm. di Lourdes tt aa 0.70 

COLLETTI. — id. l'apparizione di N. S. di Lourdes 0.60 

CABRINI  — id. Corso IE: (Separati). 1.20 
0.50 

2.50 

id. 

id. 

» _— 

BERSANI 

pel:=Popolo»- affina 
secondo il metodo del Muzzarelli 

DILETTI  — id. sui temi del P. Muzzarelli . . 2.50 
N. N. MÈ id. popolare consacrato a Maria . . 0.50 

MUZZARELLI — id. È ven ef FIR e 0.30 

BAL-MONTE.+<-Radeolta di Laddi Sacre: oo 0.10 
OLMI — La famiglia di Nazaret . . . . Le Le 0.70 

0.75 

0.15 
Il libro di Maria ossia Il Mese di Maggio pio 
Il Mese di Maggio in famiglia RR TA 

» _ 
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ASSORTIMENTO IMMAGINI PEL MESE MARIANO 

Inviando l importo a Mezza Cartolina vaglia si spedisce franco. p 
TEN RTLA RATAZICIIO NOOO CREO NA POTRO SINIS ENIT 

WIP A AAA 44 
  

  

Viale Ledra 28 — TT.IDINTE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
E 

A Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cini semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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Premiate 

ron medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

  

  

  

   
    

  

       
Premiate 

recentemente con Diploma 
d'onore (massima onorificenza) 

all'Esposizione Regionale 
di Udine, per campane 

e con Diploma di medaglia 
d’oro per bronzi artistici 

    

  

      

   

      

    stiche di Tranco esco È 
Udine, ca n. 2 = Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. sg. 
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campano di qualsiasi peso $ 

ed intonazione; -—— Castelli # 

in ferre battuto, assumen- 

done anche il collocamento. 

Fonde altresi statue, bu- 

sti, corone in bronze, ed 

altre opere artistiche, caran- È L 4h è = Ù n Sig E 5 

AI, VCI SARI PLL ; vi 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

. Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
im tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni! 
fraogie, merletti, fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
Sì ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, 90 da Ma- 
donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
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           che gode la nostra fabbrica per la bellezza, 
prezzi, è la migliore raccomandazione. 

SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima bontà delle stoffe e la mitezza del. & 
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OCCASIO NE 
Presso la sottoscritta. trovasi in vendita: 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in a prizzi eccezionalissimi. 
| cristallo di Venezia del diametro di me- 

tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. 
CROCEFISSO di 80 centimetri 

croce per processioni. 
MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. 
DUE TORCIERI in legno dorato. 
Cederà DUE RICCHI STENDARDI bleu e 

Pianeta reclame 

F.III 

con ricca 

A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito camp 

    

  
Premiata Confezio 

colori da L. 

  

  

  

  

Pettinati, 
Thubet per iu alla Kionsraria Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, 

fatture. 

Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

ame dala 100. chilogrammi. 

xD °° Vlero e Spett. Fabbricerio 
FAVOREVOLE 

RICCO GONFALONE per le figlie di Maria 

ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 
pietra artificiale. ©. 

SEPOLCRO artistico lavoro adattabile a 
qualsiasi altare. 

DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
Vba Li 495. 

SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
diversi VELI OMERALI. i 

in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2 0 

bili ECONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

— La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate 
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San Giacomo 

  

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da: Vergine, Veli 

ricamati, sul Thil in seta e oro, 0000) 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, -Partiglido per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli fsi per 

camici e ce Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, iui Tele filo Rosa 
per confraternite. | 

Do e argento Der ricamo 990/500 
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Ultima onorificenza: Rione d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine, 
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Gradevolissima nel profumo 

  

  

Facile, nell 1 uso 

Di sinfett a il Cuoio 

  

  

Allontana la tonia 
  

Combatte la Forfor 
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Rigenera il Sistema 
  

  

Si vende da tutti i Farmacisti, Droet:iari, Profumieri e Parrucchieri. 

Deposito Genezale da MIGDME £ ©, = Via Torino, xa - IRILARO, — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Artiooi ì per 
la Toletta e di Chinceaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglisebi, Peofumiari, Parruoe biori, Bazar. fi 
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Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
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Baldacchini L. 150 
VARO DIREI SARI 
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